
Pietà l’è morta 

Lassù sulle montagne bandiera nera:
è morto un partgiano nel far la guerra.

È morto un partgiano nel far la guerra,
un altro italiano va soto terra.

Laggiù soto terra trova un alpino,
caduto nella Russia con il Cervino.

Ma prima di morire ha ancor pregato:
che Dio maledica quell'alleato!

Che Dio maledica chi ci ha tradito
lasciandoci sul Don e poi è fuggito.

Tedeschi traditori, l'alpino è morto
ma un altro combatente oggi è risorto.

Combate il partgiano la sua bataglia:
Tedeschi e fascist, fuori d''talia!

Tedeschi e fascist, fuori d''talia!
Gridiamo a tuta forra:  ietà l'è morta! 

Sull'aria di "Sul ponte di Perat""
Il testo fu steso collettavente dai partiiani di Nuto Retelli sui vont 
cuneesi nel 1944 e cantato dalle bande del II° setore del Vallone 
dell'Arva (Valle Stura)
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